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RASSEGNA POLITICA 


Scrivono da Londra che il ministero 
è preoccupatissimo per gli affari di 
Egitto, e che si fanno grandi prepa- 
rativi par l'eventuale invio di truppe 
dalle Indie, allo scopo di secondare le 
pratiche intraprese da Gordon pascià, 
essendochè l'attitudine equivoda, che 
la Francia ha assunta di fronte agli 
affari egiziani, spioge ora il gabinetto 
inglese ad incaricarsi di regolare le 
cose del Sudan da solo, anche a costo 
dei più gravi sacrifizi. 

Ma tutto questo armeggio dell’In- 
gbilterra, che dispone a suo benepla- 
cito delle sorti dell'Egitto, ora ab- 
bandonando il Sudan, ora inviandovi 
il generale Gordon, senza neanche de- 
gnarsi di darne notizia al governoot- 
‘omano, non piace punto alla Porta. 
Quei di Costantinopoli si lusingavano 
che il governo brittanico, per trarsi 
da ogni imbarazzo, avrebbe finito col 
dare all’esercito turco l’incarico di 
rimettere in ordine le cose, lo che a- 
‘vrebbe offerta eccellente occasione per 
mandare ad effetto 1’ antico sogno della 
Porta, il ristabilimento dell’ autorità 
del sultano sulle regioni del Nilo. Vi 
fu un momento in cui l'intervento 
torso parve cosa decisa, e il sultano 
non avrebbe esitato a cogliere la palla 
al balzo, se le condizioni delle finanze 
turche lo avessero permesso, Nelle 
conversazioni tenute sul tema di un 
intervento di truppe ottomane, erasi 
accennato anche all’ eventualità che 
l'Inghilterra fornisse i fondi necessari 
per far fronte alle gravi spese della 
spedizione. Ma, spendere per spendere, 
pare che l'Inghilterra considerasse pol 
esser meglio il farlo per conto pro- 
prio per altrui: il fatto sta che l’idea 
di adoperare l’esercito turco fu messa 
da parte, e si preferì di valersi del- 
l'influenza di Gordon pascià. 

Questo voltafaccia dell’ Inghilterra 
ha irritato il sultano, il quale si è 
sentito offeso da un tal procedere. L'am- 
basciatore turco in Londra ha fatte 
perciò al Foreign Office delle vive ri- 
‘mostranze, le quali non muteraano lo 
stato delle cose; ma intanto il sultano, 
‘per far valere in qualche modo la sua 
‘problematica sovranità sull’ Egitto, ha 
fatto ammopire il kedive che nessun 
cambiamento territoriale può essere 
‘ammesso senza il consenso della Porta. 
Il che complica singolarmente la si- 
tuazione, sebbene sia da prevedere che 
gl’inglesi, quando vi trovino il loro 
‘tornaconto, sapranno fare a meno del 
beneplacito del sultano. : 

La questione della lingua di stato 
in Austria è finita non solo col rigetto 
della mozione Wurmbraad, che voleva 
stabilita per legge la supremazia della 
Jingua tedesca, ma anche delle altre 
mazioni Grocholski e Coronini, che ne- 
gavano la necessità di sanzionare per 
legge ciò che è accettato dal consenso 
spontaneo delle varie nazionalità, 

Le cose rimangono adunque come 
sono, e il tentativo fatto dai tedeschi 
‘per riguadagnare il predominio per- 
dato, sotto colore di fissare una nuova 
guarentigia all'unità dell'impero è 
andato completamente a vuoto. « Se 
realmente, scriveva il Cilladino, i si- 
guori tedeschi del Danubio e della 
Moldava sono tanto solleciti delle sorti 
«dell'impero, come ostentano a parole, 
incomincino col riounziare alle loro 
pretese, ai loro egoismi, ed a procu- 
rare che la vita pubblica in Austria 


prenda una buona volta a svolgersi 
in guisa normale e proficua per 'tutti, 
mercò la fratellanza. e la concordia. » 


Pensiamo agli Operai! 


I clericali l' hanno capita? 

Menre i partiti liberali si screditano 
a vicenda, e fanno il possibile per rén- 
dere certe idee antipatiche con le esor- 
Bitanze che commettono a nome di 
queste idee, che sistema segue il par- 
tito clericale! 

In Francia come in Italia pare si 
sia data una parola d'ordine: — Pen- 
siamo agli operai! 

ll Papa dà agli operai italiani una 
prova del suo affetto e della sua sol- 
lecitudine, incaricando la Congrega- 
zione De Propaganda Fide d' assistere 
gli operai italiani emigrati in America, 
e di fondarvi apposite colonie. L'atto 
è pieno d’ accorgimento: il Papa mo- 


stra di avere la massima premura per | 


per gli operai italiani, lontani dalla 
patria, malcontenti del Governo, che 
si occupa così poco di loro, e li lascia 
spesso abbandonati, senza protezione, 
ne’ più gravi frangenti. 

In Francia è stato tenuto a Lilla un 
gran Comizio cattolico, sotto la Presi- 
denza dell’ Arcivescovo di Cambrai. 

Il Comizio si è occupato della que- 
stione sociale. 

Parlò il focoso deputato clericale De 
Mun. Egli sostenne che gli operai a 
migliorare le loro condizioni debbono 
formarsi in corporazioni, secoado il re- 
gime del Medio-Evo. 

É l’idea che cercano di promuovere 
aache gli altramoatani austriaci. 

Sì vorrebbero dunque far rivivere le 
istituzioni operaie del Medio-Evo, mo- 
dificate da una specie di socialismo 
cristiano, che non sarebbe men peri- 
coloso del socialismo di Stato. 

Si raccomanda al partito cattolico 
di formare dei circoli operai : insom- 
ma una propaganda in regola, attivis- 
sima, e che proceda con eguale ener- 
gia e con mirabile accordo, come si 
vede, in Italia, 1n Austria, in Francia. 

La coudizione dell’ operaio è dive- 
nuta singolare : esso è il punto di mi- 
ra di tutti i parti ; ma specialmente 
si trova fra due correnti opposte: da 
una parte i clericali, dall'altra i de- 
magoghi rossi. Essi vogliono cucinarlo 
a modo loro 6 per fini non umanitarj 
me politici. 

Ma il partito vero liberale ha un 
obbligo sacro: quello di destarsi dalla 
sua colpevole indifferenza: d’occuparsi 
validamente esso pure della questione 
operaia: di contrapporre una salutare 
iofluenza ai raggiri de' partiti estremi. 

Bisogna votare, attuare le leggi, che 
renderanno ali’ operaio l’esistenza mi- 
gliore; bisogna regolare saviamente 
certe quistioni pendenti fra il lavoro 
e 11 capitale: bisogna dar mano, e ri- 
solutamente, una buona volta a quella 
legislazione popolare, i cui benefici 
effetti s1 sentiranno subito nell’ ordine 
é nella maggiore prosperità del paese. 

Coloro che alla Camera con misere 
gare ritardano le discussioni, che pos- 
sano condurre alla soluzione della que- 
stione operaia, secondo i criteri più 
liberali, sebbene vantino tanta demo- 
crazia, sono i nemici più pericolosi del 
popolo, 1 cui veri interessi essi sacri- 
ficano sempre alle proprie ambizioni. 

E nelle Associazioni liberali, si do- 
vrebbe dar principio a una agitazione 
in favore degli operai, affinchè essi 
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non possano credere che soltanto i 
clericali e gli arruffoni si occupano di 
loro. 


MANICOHIO PROVINCIALE 


Organizzazione del lavoro dei malati 


Riproduciamo queste utili nazioni 
dal Bollettino mensile del manicomio, 
puatata di Gennaio: 


Il lavoro è adottato nel Manicomio 
Provinciale di Ferrara come mezzo di 
cura. 

Esso viene regolato da apposito Re- 
golamento. 

Anche sotto ia Direzione del compian- 
to Dottor. Girolamo Gambari i poveri 
malati si tenevano occupati in diversi 
servizi interni, ma il lavoro propiia- 
mente detto era ristretto a poche in- 
dustrie, principale quella della canape, 
e l’utile che se ne ricavava veniva 
solo in parte considerato e quiadi non 
sì potrebbero ora dare dei ragguagli 
osatti. 

Si fu quando venne affidata la Di- 
rezione del Manicomio al dott. cav. 
Clodomiro Bonfigli, e cioè dal 2° se- 
mestre 1873, che il lavoro assunse u- 
no sviluppo ed una organizzazione mol- 
to maggiore, come si rileva dal seguen- 
te specchio riassuntivo dell’ ultimo de- 
cennio. 

Una modificazione importantissima 
veane proposta ed accettata, e cioò: 
che i nuovi infermieri che venivano 
ammessi al verificarsi del bisogao, do- 
vessero conoscere un' arte da potere e- 
sercitare nello Stabilimento, e così man 
mano si è potuto allargare la sfera 
del lavoro, estendendo di più le indu- 
strie esistenti ed introducendone altre, 
come di fatto nel 1878 si è aggiunta 
la sartoria e nel 2.° semestre 1882 l’of- 
ficina da fabbro. Infermieri capaci per- 
taoto ora sono a capo dei vari labora- 
tori, e sorvegliati dall’ Ispettore 6 dal- 
la Ispettrice, fanno esegùire que la- 
vori che il Direttore riconosce più utili 
in relazione alle abitudini e alle atti- 
tadini dei malati. I apposito libro 
vengono notati i diversi lavori ese- 
guiti,e l’ Ingegnere incaricato ne cai- 
cola l’ utile che se ne ritrae, cioè l'im- 
porto della mano d'opera, e questa 
Viene giudicata non già a seconda 
delle gioraate di lavoro impiegate, ma 
a sesonda del lavoro eseguito, e così 
l’ apprezzamento non può essere che 
giustissimo, mentre la organizzazione 
del lavoro nel Manicomio non può e3- 
sere simile a quella di altri stabili- 
menti, ed essendo considerato pre 
puamente come mezzo di cura, nò si 
può pretendere che il lavoro sia con- 
tinuato, cè si può imperre con la 
forza. 

I lavoraoti non haono diritto a re- 
tribuzione determinata, solo a titolo di 
incoraggiamento i malati ricevono qual= 
che compenso in tabacco, aumenti vitto, 
ricreazioni ecc. e gl’infermieri qualche 
gratificazione. La spesa di questi com- 
pensi e gratificazioni è stata nel de- 
cenaio 1873-82 di L. 10978, 60, mentre 
l'importo delia mano d’opera è salito 
a L. 78727, 15, quiadi l'utile netto del 
decennio raggiunge la cospicua somma 
di L. 67748, 55, che deve considerarsi 
in parte, come tanto denaro rispar- 
miato dall’ Amministrazione per lavori 
assolutamente necessari, ed in parte 
si deve considerare come denaro speso 
in miglioramenti allo Stabilimento, di 
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cui però a ragione si sarebbe potuto 
anche fare a meno, selper essi si fosse 
dovuto aggravare il Bilancio Provin= 
vinciale e se fosse stato necessario :;/ì 
per la cura dei malati procurare loro: 
lavoro ad ogni modo. Si 

pure da notare, che oltre a quei: 
malati occupati nei vari ‘laboratori, 
molti altri prestano servigi interni 
come nella cucina, infermerie, refet. 
tori ecc. ed alla loro mano d’ opera - 
non viene dato alcun valore, per la; 
difficoltà che s' incontrerebbs nell'ap- 
prezzarla rettamente. 

La media giornaliera complessiva 
del malati avutasi nell’ ultimo de- 
cennio è stata di 241 e la media dei 
lavoratori ha corrisposto al 60 per 610. 
Ora la media dell’ importo della mano 
d’opera, detratti i com pensi accordati,“ 
essendo stata di L. 6774, 85 annue,. 
ogni malato lavoratore ha dato un u- 
tile di oltre cent. 12 al giorno, od in 
altri termini ba concorso con l'opera + 
sua, rappresentata dall’ utile suddetto .<:) 
a compensare in parte le spese che: > 
la Provincia ha sostenute per il di-luì 
mantenimento e cura: che se que- 
st’atile si volesse ripartire sulla me- 
dia complessiva dei ricoverati si. ri- 
durrebbe a cent. 07, 7 al giorno per 
ognuno. 

Il lavoro nel nostro Manicomio po 
trebbe riescire anche più proficuo per 
l’ Amministrazione ed utilissimo come 
mezzo ‘di cura per molti malati, 88. 
questi si potessero occupare in certi 
lavori agricoli determinati, ma la man- ‘‘ 
canza di un' area di terreno coltiva- 
bile non permette questa occupazione 
manuale, al cui difetto si cerca per 
quanto è possibile riparare, occupando 
il maggior oumero possibile di ma. 
lati nei lavori di movimenti di terra, 
di giardinaggio, nelle assistenze, alle 
pompe, latrine, legnaia © cantina. 


Il riassunto del lavoro del decennio, 
apparisce da una tavola unita a que 
sta relazione, — L' utile netto che nel © 
1573 fa di L. 2305. 14, salì sempre con 
costante progressione raggiungendo nel 
1882 la cifra di L. 8814. 11. 

Il totale degli utili nel decennio 
1873-1882 ammonta a L. 67748. 55. 


———e 0000 


Dalla Capitale 


Roma 29 gennaio. 


(L) Malgrado |’ approvazione. quasi 
unanime, e in forma di barletta, del- 
l'articolo primo del progetto Baccelli 
sulle Università, nessuno si fa illusio- 
ni sulla sorte definitiva del progetto 
medesimo, nel segreto dell’ urna. 

V' han molti, i quali prevedono che. 
il disegno di legge sarà respinto a 
scrutinio segreto, come avvenne di al- 
tre leggi i cui singoli articoli erano 
passati, a voti palesi, per considera- 
zioni politiche. 

Siccome la discussione degli arti- 
coli, che sono molti, del progetto Bac- 
celli durerà ancor lungamente, certo 
due settimane almeno, mi par prema- 
turo espor pronostici sul risultato del 
voto segreto. 

Se dovessi esporne, io esporrei quel- 
lo che il progetto sarà approvato, spe- 
cialmante perchè il Baccelli, con be- 
nefici a questo o quell’ istituto, a que- 
sto o a quel deputato, si creò una 
clientela parlamentare, che ha inte- 
resse ad impedire la sua caduta. 


D' altronde, vi sono molti deputati 
i quali daraono il voto favorevole alla 
legge, perchè temono che la dimissione 
del Baccelli possa produrre una crisi 
ministeriale, dannosa all’ indirizzo po- 
litico che, dopo il 19 maggio, l'on. 
De Pretis è fermo nei voler attuare. 

Io credo che questo pericolo sia e- 
sagerato od immaginario, perchè pen- 
#0 che in ogoi evenienza, l’ onor. De- 
Pretis sarebbe incaricato della for- 
mazione del gabinetto nuovo che do- 
‘vesse costituirsi, dopo una crisi provo- 
‘eata dalla reiezione del progetto sulle 
Università. Ma non tutti banno tale 
"convincimento e molti deputati, ve lo 
ripeto, daranno il voto favorevole alla 
legge, nel segreto dell’ urna, pel ti- 
‘thore di una crisi politica. Ecco per- 
chà prevedo probabile l' approvazione 
della legge, che dovrà forse tornare 
alla Camera, modificata dal Senato. 

Vi sono d'altra parte, deputati ir- 
ritatissimi. 

Non è a meravigliarsi però, se la 
ostinazione con cui l’ onor. Depretis 
vnole proteggere l° on. Baccelli, e con- 
servarlo alla direzione dell’ istruzions 

“ ‘pubblica; produce del malcontento, e 
ausai vivo, in qualche frazione della 
‘maggioranza, come rilevasi dal lin- 
guaggio di alcuni giornali e special- 

‘ mente della Rassegna, che esprime 
le idee di una parte dei deputati del 
centro. 

Dicesi, anzi, che alcuni di questi de- 
‘putati vogliono staccarsi dalla mag- 
gioranza, e non intervenir più alle 
riunioni indette dall on. Depretis. 

Io credo che si debba augurarsi che 
il malcontento, per quanto legittimo, 
mon produca sedizioni, le quali non 
potrebbero che giovare ai pentarchi, 
e'nuocere ali' indirizzo politico san- 
cito il 19 maggio, e che non bisogna 
compromettere, nell’ interesse non del 
Ministero o deli’ on. Depretis, ma dello 
stato, del paese. 

Nel consiglio comunale di Roma si 

- trattò ieri sera, per la miliesima volta 
la questionadell’insegnamento religi. 

80 nelle scuole elementari, la quale si 

‘gonfia artificiosamente dai partiti po- 

Titici, o dalle associazioni più v meno 

massonich 

Ieri sera si prese pretesto a trattar- 
la; dall’ incarico che l'assessore Placidi 
diede ad un canonico di ispezionare 
qualche scuola. 

Il canonico da lui delegato è il Fa- 
biam, che presta i suoi uffici anche ia 
un Istituto governativo, 6 perfino nel 
collegio militare. 

Noo è dunque, un prete, del quale 
si debbano temere propagande anti- 
Dazionali. À 

L' assessore difese i propri atti e il 
consiglio respinse, con 26 voti con- 
trari e 15 favorevoli, uu’ ordine del 
“giorno che ‘implicava biasimo di quel 
provvedimento. 

A’Roma la questione dell' insegna- 
mento religioso nelle scuole primarie, 
“và considerata, specialmente dal punto 
di vista della concorrenza, che |’ 1nse- 
gnamento dei clericali fu alle scuole 
ufficiali, col pretesto che in questo si 
bandiscono priocipii antireligiosi, e 
non si impartisca - convenientemente 
l'istruzione del catechismo. 

L'assessore Placidi che è un libe- 
rale vecchio, non di quelli del 21 
settembre 1870, come Baccelli, ed altri 
che blatterano oggi di libertà e di 
patria, abbonda nelle garanzie verso 

le famiglie, in quanto all' istruzione re- 
ligiosa, appunto per la preocupazione 
di quella concorrenza. 

Ieri sera fu anounciato al consiglio, 
che il ff. di sindaco e gli assessori, me- 
no il dott. Gatti ritirarono la dimis- 
sione. 

La crisi è scongiurata con soddisfa- 
zione della cittadinanza, la quale ne 
paventava gli effetti sotto |’ aspetto 
dei lavori edilizi, che devonsi spin- 
gere con alacrità, e che una mutazio- 
ne nel Municipio avrebbe ritardato. 


I nuovi educatori 


e che, per onorarlo, i suoi ammiratori 
staccarono la bestia che ne tirava là 
carrozza, per mettersi essi al suo po- 
sto, degno omaggio davvero di gente 
che la pretende a razionalista; haù- 
no anche riferito un manifesto del 
preside di quel R. Liceo, l’egregio 
prof. Marchetti, che dei versi sa farne 
€ n’ ha fatto di meglio assai di quelli 
del Rapisardi, ma che non canta come 
lui « Za nova - Dai gaudenti tremata 
era » e non ineggia all'anarchia. 

A spiegazione del manifesto del pre- 
side Marchetti togliamo dalia Gazzetta 
di Palermo queste informazioni: 

« In seguito all'invito del Preside 
del Liceo V. E. col quale il professore 
Marchetti redarguisce, con dignitose, 
solenni @ gravi parole, la gioventù 
studiosa del suo Liceo, che in un mo- 
mento di giovanile entusiasmo si la- 
sciò andare ad eccessi riprovevoli, 10- 
vadendo tumultuosamente © con pre- 
potenza gli altri stabilimeoti, fra cui 
il R. Istituto Tecnico, non possiamo 
non aggiungere nuovi schiarimenti 
Come anche dall’avviso del degnis- 
simo Preside Marchetti si argomenta, 
i tumultuanti, in numero di circa 200, 
tutti apparteoeati al Liceo V. E. in- 
sieme agli allievi della scuola tecnica 
Scinà invasero i corridoi dell’Istituto 
Tecnico nell'ora delle lezioni e, con 
grida e maoifestazioni sfrenate, vole- 
vano imporre al Preside Prof. Guidotti 
di dare vacanza ai giovani suoi, per- 
chè si unissero con loro alla dim 
strazione da fare al poeta Rapisardi 
La gioventù dell’ Istituto, che al ter- 
mine di una delle lezioni usciva dalle 
classi, non fraternizzdò con loro, nè 
mancò al galateo e molto meno si fece 
strumento di disordine; invece si con- 
tenne in modo ammirevolissimo, Fece 
digaitosamente e silenziosamente spal= 
la al Preside stesso, quando questi, 
esaurito ogni mezzo per invitare gli 
invasori ad uscire dall'Istituto, li af- 
frontò di persona, dichiarando loro ri- 
petutamente che noo era suo costume 
di cedere a pressioni di qualsiasi na- 
tura; così facendoli, con parole ora 
gentili ora severe, a poco a poco rin- 
culare, riuscì, dopo circa mezz'ora a 
farli sgomberare, poco curandosi det 
fisch: e delle grida inconsulte, a cui 
gli sconsigliati si lasciarono andare ». 


Il poeta volle egli pure, a sua volta, 
mostrare ai giovani ammiratori, che 
essi l’aveano inteso e che sono ben 
degni di lui ed egli di loro, e li sa- 
lutò con un sonetto in onore di Pa- 
lermo, ia cui, dopo aver inneggiato a 
tatte le rivoluzioni, alla politica e a 
quella sociale contro i gaudenti, ter- 


| mina con questa terzina: 


Io che contr'esso il ciel questa rubella 
Anima accampo e sfido a morte Iddio, 
A te, donna di prodi, ecco io mi prostro. 
Egli s’inchina a Palermo, questo si 
capisce, come altrove, applaudito, si 
iochinerebbe a qualunque altra città, 
che, la lor parte di storia gloriosa ce 
l’ banno un po’ tutte le cento gemme 
d'Italia; ma cosa ne deve importare 
alla donna Oratia ch' egli sfidi Iddio, 
e a morte anche! E secondo il pen- 
siero del poeta essa dovrebbe tener- 


| seno! 


Si può dare un pensiero più vuoto 
e scipito! Sfidar Dio a morte! Se ci 
credesse non lo sfiderebbe, e poichè 
crede che non ci sia, il bel coraggio 
davvero nella sfida! Almanco Don 
Chisciotte ci credeva nei mulini a 
vento che combatteva! 


—reniiece,—— 


IN PROVINCIA 


Gi scrivono da Stellata: 

Eh quanti commenti aciduli, quanto 
clamorel I democratici intraprendenti, i 
cosidetti tutori di Stellata non sì sanno 


| dar pace e perchè? Perchè il vostro 


| corrispondente avv. Stefanoni si è pa- 


Molti giornali riferirono leaccoglien- | 
te fatte al poeta Rapisardi a Palermo, | 


cificato coi caffettieri del paese, coi 
difesi del sig. avv. cav. Domenico Bor- 
satti. 

E sapete in qual modo? Colla pura 
e semplice desistenza della querelante 
Antonietta Salani-Bolognesi. 

Ciò prova conie fosse fuor di ragio- 


ee an e Le a 


ne la guerra continua che si faceva al 
nostro ottimo amico ecome solo dinanzi 
ai Tribunali si tema quella verità che 
nei loro conciliaboli i progressisti in 
diminuzione di Stellata vanno talvolta 
con molta disinvoltura alterando. 

Le maligne insinuazioni, le minaccie 
e le ingiurie pubbliche e private di 
cui fu oggetto il vostro colloboratore 
cadranno come ignominia sugli avver- 
sari e l'onestà e la moralità di cai ad 
usura è fornito, lo renderanno sempre 
più benemenito dei migliori e lo con- 
durranno nella lotta al trionfo della 
causa comune con grave vergogna di chi 
gli ha mosso e gli muove la guerra: 
la forte Bondeno. 


Un altro orrendo delitto a Vienna 


Il Fremdenblatt di Vieana reca que- 
sta breve narrazione di un mostruoso 
parricidio commesso in quella capitale: 


« Vincenzo Schaffek, garzone carra- 
dore, nativo di Cheynow in Boemia, 
d'anni 34 da poco tempo vedovo, a- 
bitava nel sobborgo di Hernals, via 
Leopoldo n. 26, col figliuolo settenne. 
La sera di sabato, 26 gennaio uscì di 
casa con Franceschino (così chiamavasi 


il Aglio) e dopo avere alquanto pas- | 


seggiato entro in uno spaccio di li- 
quori poco distante da casa sua; fece 
dare al ragazzo una tazza di the ed 
un pezzo di pane e bevette alcuni bic- 
chierini di acquavite. Circa alle sette 
uscì da quella bottega con |’ inten- 
zione di uccidere prima il figliuolo e 
poi se stesso. Entrò in una casa di 
Hernala, (o. 37 Weinhauserstrasse) 
pel cortile passò in una scuderia, sali 
per una scala a mano sopra una spe- 
cie di soffitto traendosi dietro il bam- 
bino che dirottamente piangeva. Giun- 
to lassù cavò di tasca un coltello da 
cucina bea affilato e ghermì il ra- 
gazzo per la testa e mentre questi si 
divincolava e gridava forte Babbo pietà! 
non uccidermi! gli tagliò di netto il 
collo dall'osso vertebrale alla gola. 
La morte fa istantanea. Ma il grido 
acuto del fanciullo mise paura e fre- 
mito in quel mostro, eppercid, man- 
candogli il coraggio di uccidersi, di- 
scese rapidamente e sì diede a preci- 
pitosa faga. Errò tutta la notte ed il 
giorno seguente per le strade, visitò 
Varie osterie da lui frequentate e do- 
menica alle 10 di sera andò a conse- 
gnarsi al commissario di polizia nel 
quartiere di Ottakring, raccontando 
il misfatto. Schaffek, che da vari giorni 
passava tutto Îl suo tempo all’oste- 
ria col figlio aveva, seoza motivo, di 
sua spontanea volontà, abbandonato il 
servizio nella fabbrica di vagoni di 
Heroals dove guadagnava 9 fiorini alla 
settimana. 


— ARABA 


Le ossa di Felice Orsini 


Da Londra scrivono al Temps che 
gli anarchici di Londra hanno doman- 
dato a Cesare Orsini il permesso di 
trasportare in Italia la salma di Feli- 
ce Orsini sepolto a Parigi. 

Cesare Orsini avrebbe risposto che, 
meptre deplorava che la salma del 
fratello giacesse all'estero, riflutava 
di consegnarla ad un partito che ne 
farebbe oggetto di guerra civile, sol- 
levando gli animi delle Romagne. 


—— se000.0000 I 


Notizie militari 


Quest anno avranno luogo i soli 
campi d’ istruzione pei réggimenti di 
fanteria. Non si faranno però le grandi 
manovre. 

Vi saraono campi di tre mesi per 12 
reggimenti di cavalleria e per alcuni 
riparti di artiglieria. 

Si farà la chiamata di tutti i quadri 
della milizia mobile, e si chiameranno 
due classi della milizia stessa, onde co- 
stituire i vari riparti voluti dai quadri. 

Si farà una chiamata della milizia ter- 
ritoriale, e specialmente nelle armi 
d'artiglieria e genio. 


GRAN RIBASSO NEL FRUMENTO 


I giornali d' America dicono che il 
prezzo di frumento ha subito un gran 
crollo. Uno speculatore interrogato da 
un reporter disse che la causa ne è 
la continua depressione dei prezzi nei 
mercati esteri e la prospettiva magni- 
fica del prossimo raccolto, nonchè l’im- 
mensa provvigione di grano che gia- 
ce tuttora immagazzinata. 


IN ITALIA 


ROMA 30 — È gravemente amma- 
lato di bronchite il senatore Amari. 
Però gli ulti bollettini medici lo 
dicono molto migliorato. 

— Il deputato Ferrini è stato chiusò 
in una casa di salute, essendo stato 
sopraccolto da un desolante malore. 


LIVORNO 31 — Le cenciaiuole ban- 
no determinato di cessare lo sciopero 
@ ritornarono al lavoro stamane. 


FIRENZE — È nota ia cavallonia- 
nia d’ua americano che abita da pa- 
recchi anni a Firenze; si chiama Li- 
vingston e provoca ogni tanto delle di- 
sgramie. L'americano cavallomane esce 
per le vie di Firenze (malgrado le leg- 
gi ed i regolamenti sulla pubblica si- 
curezza del Regno d'Italia) con car- 
rozze tirate da 12, 16 ed anche 18 ca- 
valli che egli, l'americano cavalloma- 
ne, guida con la sua impassibilità 
transatlantica. 

Tempo fa, uscito con 18 cavalli, 
mancò poco noa ammazzasse parecchie 
persone, parecchi cavalli © s° ammaz- 
zasse lui. Tatti i giornali fioreotini 


| strepitarono — ma la questura fece 


la sorda. 

Pare che i cavalli del signor Livin» 
gston sieno una specie di curiosità 
della gentile città dell'Arno; e serva 
di richiamo ai forestieri. Paia in qua- 
lunque modo, sta il fatto che l’altr'ieri 
il signor Liviogston uscito in carrozz 
con 12 cavalli andò, dopo una fug 
precipitosa, a fracassare il veicolo 
rovinare alcuni cavalli negli alber 
del viale Principe Amedeo. 

Il signor Livingstoo non riportò che 
alcune contusioni. — Troppo poco. 


GENOVA — Un nostro confratello 
di Genova, il Mare, che pareva forte, 
robustissimo annunzia la sua morte, 
divenuta per il ritiro del direttore e 
per altre ragioni che si accennano ma 
non si spiegano. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Si assicura che sono 
giunte al governo cattive notizie dal 
Tonkino. L'esercito francese avrebbe 
subìto gravi perdite in una ricogni- 
zione contro le truppe nemiche. 

— In una conferenza alla Società 
d’economia politica l'ex-ministro Leon 
Say parlò a lungo del progetto di leg- 
ge italiano per la Cassa nazionale di 
assicurazioni operaie. 

Lodò, con bellissime parole, il pro- 
getto del Governo e la relazione del 
deputato Luzzatti; parlò in modo as- 
sai lusinghiero delle Casse di rispar- 
mio di Milano e di Torino, che con- 
corsero alla formazione del capitale 
occorrente per la cassa operaia Ita- 
liana. 

— Il ministro dell'interno diede or- 
dini severissimi per la sorveglianza 
degli operai anarchisti di Parigi, Mar- 
siglia e Lione. 

— La France pubblica delle prete- 
se rivelazioni sulle relazioni della 
Francia col Vaticano. 

Quest’ ultimo , dopo la morte del 
Conte di Chambord, trattò col Conte di 
Parigi per accordare l' appoggio del 
clero francese alla Monarchia. 

Il Conte di Parigi non volle sotto- 
mettersi alle condizioni imposte dal 
Vaticano. Allora la Santa Sede 81 vol» 
se al Ferry, e stipulò con esso una 


‘tregua pelle ostilità dei vescovi verso 
Ja restituzione degli emolumenti. 


AUS. UNGH. — Telegrafano da 0e- 
denburg (Ungheria) che ieri il fuoco 
distrusse l’ intera borgata di Zugers- 
dorf. Il fuoco scoppiò a mezzogiorno 
mentre sofflava un vento procelloso. 

— Sull'assassino del poliziotto Bloec 
nessuna notizia. Dopo le attivissime 
ricerche fatte sembra quasi impossi- 
bile alla polizia poter constatare |’ i- 
dentità del malfattore. Fu rinforzata 
di 100 soldati la guardia delle carceri 
dove trovasi costui. La notte vi sono 
doppie sentinelle. Pare si tema un 
colpo di mano. 


INGHILTERRA — Telegrafano da 
Londra al Correspondenz Bureau: Da- 
rante la burrasca di sabato naufragò, 
alle bocche del Mersey, la nave Juno 
con 25 uomini d’equipaggio. Perirono 
tatti. 


GERMANIA — Si conferma la voce 
corsa dell'imminente ritiro del mare- 
sciallo. Manteuffel, luogotenente nel- 
1° Alsazia-Lorena, 

— Telegr. alla Perseveranza da Ber- 
lino 30: 

Alla nostra Corte furono date tutte 
le disposizioni per ricevere degnamen- 
te le LL. MM. il Re e la Regina d'I- 
talia, che, secondo le ultime notizie 
pervenute da Roma, arriveranno qui 
nel mese di marzo, 


CRONACA 


Terreni e fabbricati. — I 
ruoli principali provvisorj della so- 
vraimposta Comunale sui terreni e 
sui fabbricati per l’anno ia corso 1884 
resi esecutorj dalla R. Prefettura, sono 
ostensibili sino nell'8 Febbraio nella 
sala che dà accasso alla Residenza 
Municipale, per g effetti di legge. 

Le scadenze delle rate bimestrali 
sono fissate come al solito nel giorno 
10 dei mesi di Febbraio, Aprile, Giu- 
gno, Agosto, Ottobre e Dicembre. 

I reclami in niun caso sospendono 
l'obbligo di pagare l' imposta alle sca- 
denze stabilite. 


La voce del pubblico, — 
Pubblichiamo di buon grado: 


Preg.mo sig. Direttore 


1 frequeotatori del teatro comunale 
ed in ispecie quelli dei palchi di pro- 
spetto alla scena in 3° e 4° ordine ed 
i sovrapposti inquilini del loggione 
non 9ossono che approvare l'articolo 
di ieri della Gazzetta che di nuovo 
domandava la soppressione del Zan- 
ternone — o, in linguaggio nobile, 
del lampadario, e la sostituzione di 
bracciali per gas in giro per la sala. 

Ma siccome i suddetti frequentatori 
sono anche, pel massimo numero, con- 
tribuenti del Comune, così potrebbero 
avere desiderio di conoscere quale spe- 
sa di impianto e d' esercizio porterebbe 
il lavoro proposto; @ siccome per di 
più qualcuno di essi ha pure sentito 
dire che in alcune città — poste al 
quà dei, monti e dei mari — per l'il- 
luminazione teatrale la luce elettrica 
venne sostituita al gas, così che mali 
vi sarebbe se — non fosse altro. che 
a soddisfare la loro probabile curio- 
sità — si stabilisce un confronto tra 
la spesa pel cambiamento proposto e 
l’altra necessaria pel caso che anche 
Ferrara sentisse la velleità di avere 
il suo massimo teatro illuminato dalle 
fiamme Edison? 

A Lei, egregio sig. Direttore, il pro- 
vocare Una risposta a tali quesiti dalle 
persone competeati. 

Lo scrivente, profano alla materia, 
è del resto più che contento - quando 
ciò sia nel tornaconto finanziario del 
paese - che la fiamma dorata del bi- 
carburo di idrogeno non ceda il campo 
alla luce argentina del filo incande- 
scente, e si limita soltanto ad 0sser- 
vare che il nuovo sistema di illumi- 
nazione come eliminerebbe per la sala 
ogni pericolo di incendio così libere- 
rebbe gli spettatori dei palchi e del 


loggione dal calore, spesso molesto, 
delle fiamme del gas. 
Con perfetta osservanza, 
Di Lei, preg.mo sig. Direttore 
Dev.mo 
G.M. 


Mionte di Pietà. — È aperto 
il concorso per titoli all’ impiego di 
Compatista in questa Amministrazio- 
coll’ annuo stipendio di L. 1800 netto 
da ritenuta per la pensione e per la 
tassa di ricchezza mobile. 

Non più tardi del 29 Febbraio p. v. 
gli aspiranti dovranno presentare la 
domanda di ammissione al concorso, 
scritto in carta da bollo da Cent. 50 
e corredata dei seguenti documenti : 


1. Fede di nascita dalla quale risul- 
ti avere il concorrente non meno 
di 25 e non più di 35 anni d'età. 

2. Certificato del Sindaco del proprio 
Comune di avere soddisfatto agli 
obblighi di leva. 

3. Patente di ragioniere. I 

4. Attestato di buona condotta. 

5. Attestato di sana costituzione 
fisica. 

6. Certificato penale rilasciato 
dal Tribanale. 


Oltre i detti documenti e quanti al- 
tri si vorranno produrre per migliore 
attestato d’ idoneità, dovrà ancora esi- 
birsi la prova della possibilità di pre- 
stare, o del proprio o per terza per- 
sona, la cauzione di L. 10640 voluta 
dal Regolamento del Pio Luogo, quale 
cauzione dovrà darsi 0 con prima ipo- 
teca sopra stabili di doppio valore, 0 
con deposito di valori pubblici. 

I termini relativi all:4 nomina, ed 
il capitolato degli obblighi inerenti 
all'impiego, saranno ostensibili nella 
Segreteria del Monte. 


di data recente 


Corte d’ assisie. — Nel giorno 
14 Febbraio prossimo si aprirà la 1° 
quindicina della prima sessione della 
Corte d' assise del corrente anno 1884. 


La Società Operaia terrà 
Domenica ad un'ora pom. seduta Con- 
sigliare per trattare il seguente or- 
dine del giorno . 

1. Deliberazioni relative alla misura 
delle pensioni spettanti ai soci impo- 
tenti in base al Consuativo. 

2. Estrazione del Prestito Sterile. 

3. Cose varie. 

L° importanza del primo articolo del- 
l’ ordine dei giorao ci fa sperare che 
il Consiglio e la Direzione vorranno 
provvedere con utili proposte alla de- 
ficenza che si presenta sul fondo peo- 
sioni, destinato a retribuire giusta- 
mente, chi dopo aver appartenuto per 
lunghi anni al provvido sodalizio, ha 
diritto di attendersi una retribuzione, 
come attestato della sua onorata car- 
riera. 


Società fra gli Operai Ti- 
pografi. — Anche questa fiorente 
Società, tiene adunanza la sera di Sa- 
bato alle ore 7 nei locali sociali per 
trattare del seguente ordine del giorno: 

1. Lettura del Verbale. 

2. Resoconto finanziario dell’anno 
1883. 

3. Rianovazione della Rappresen- 
tanza. 

4. Cose varie. 


Ho questura: — Due farti di 
polli del valore di lire 37, uno io Re- 
nazzo ed uno a S. Bartolomeo in Bo- 
800. 


Teatro Comunale. — Que- 
sta sera riposo. Domani, Domenica @ 
Lunedì rappresentazioni dell’ opera-, 
ballo Aida — Martedì e Mercoledì ri- 
poso. E giovedì serata d'onore del 
basso Megìa. Occasione ben propizia a 
tatti i buongustai autentici per festeg- 
giare il bravo artista e per aspirare 
ancora una voltaa larghi polmoni i vi- 
gorosi e deliziosissimi profami del Me- 


Astofele. 
— ee 
UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 29 Gennajo 1884 
Nascite — Maschi 1 - Femmine f - Tot. 2. 
Nari-Morni — N. 
MatRIMoNI — Feliecioli Dario, mediatore, ce- 


libe, con Patarga Maria, donna di casa, 
nubile — Valeriani Pietro, meccanico, ce- 
libe, con Fogli Elelvige, cucitrice, nubile. 

Morti — Gazzi Maria vedova Guerrini, fu 
Aotonio di S. Giorgio, d'anni 80, donna 
di casa. 


Minori agli anni uno N. 2. 
30 Gennajo 
Nascitg — Maschi 5 Fenmine 3 - Tot. 8. 
Nari-Moari — N. 0 
Marroni — N. 0. 
Morti — Cavallina Carmela di Vincenzo di 
Boara, d’ anni 2 e mesi $. 
Minori agli anni uno N. 3. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
31 Gennaio 
Bar.° ridotto a 0° Temp.* min.* +09,9 e 


AIL med. min. 770.86)» mass + 9%, 4c 
Ai liv. del mare 77301| + media + 5° 1 c 
Uniidità media :90°, 8|Ven. dom. N 


| Î 
Stato prevalente dell atmosfera : 
Nuvolo, Sereno, Nebbia 
{ Febbraio - Temp. minima + 3° 5 € 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero | 
di Ferrara 
4 Febbraio ore 12 min. 17 


see. 6 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 
|ne=--————————@— 


Giulia Cireli in Amadori e famiglia 
ringraziano colia maggior effusione 
tutte quelle gentili persone che du- 
rante la malattia del compianto Don | 
Luigi Zerbinati gli furono pro- | 
dighi di premurosa assistenza e dopo | 
la morte vollero tributargli omaggio 
ed affettuosa ricordanza. 


ic ani 

AI POSSIDENTI 
il sottoscritto reade noto che trovasi 
avere dispoibile nei suoi fondi di Bo- 
sco Eliceo « Comacchio » N. 40000 
Barbatelle o vil dalla radice d'uva d’ 
oro pei nuovi piantameoti a L. 14 0j9. 


Leonida Patrignani. 


Mezzanini da affittare 
ad uso Studio od Agenzia 
Via Cortevecchia N. 3 


Atma, Tosse, Bronchite, ‘Tisi polmonare 
Z 
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MUNICIPIO DI VERONA” 


In forza di Decreto Governativo 16: Ottobre p. 
p. l'estrazione della LOTTERI A NAZIONALE avrà 
luogo immancabilmente ed irre- 
vocabilmente il 


24 FEBBRAIO 1884 


collo norme indicato nell' avviso ufficiale di questo 
Maunicipio in data 30 Dicembre u. a, N. 25398, Di- 
visione I, che si distribuisco gratis în tutto il Re- 
gno dagli Incaricati della vendita dei biglietti e 
si spedisce franco a chiunque ne faccia domanda 
alla Ditta Fratelli Casaroto di Francesco di Ge- 
nova, Concessionaria della Lotteria. 
Verona, 2 Gennaio 1884. 
N Sindaco ff. > cs. 

A. GUGLIELMI 
Il Segrelario 
A. ALBERTI 


L' Assessore 
GIUSEPPE IPSEVICH 


In conformità al precedente avviso ufficiale 
del Municipio di Verona, |’ estrazione si farà 
assolutamente il 24 Febbraio 
simo. Gli incaricati dell'emissione generale 
avvertono frattanto il pubblico che i bigliet- 
t da una lira e d' numero 


Resta disponibile 


una limitata quantità di biglietti da Lire 5 
e 10 rappresentanti di conseguenza 5 e 10 
numeri ciascuno, coi quali, per poco tempo 
ancor, sarà possibile soddisfare le richieste 
in detto taglio, così per la vendita separata 
come a Centinai completi e ripetuti 
nelle Cinque Cai combinazione 
la quale garantisce premi sicuri e quintu- 
plicati dal minimo di Lire Cento al massi- 
mo di 


MEZZO MILIONE 


ll completo Bollettino ufficiale dell” estra- 
zione sarà distribuito GRATIS: esso porterà 
i numeri vincitori di tutti i CINQUANTA- 
MILA PREMI, pagabili in contanti senza al 
cuna ritenuta per % 


Lincei es | 
2 Milioni e 500 Mila Franchi 


TE e I NI RODE 
RIVOLGERE SOLLECITAMENTE 
le richieste accompagnate dall'importo  al- 
la Banca Fratelli CASARETO di 
Francesco, in GENOVA, Via Carlo Fe- 
lice, 10, incaricata dell’ emissione. : 

La spedizione dei biglietti si fa raccoman- 
data e franca di porio, per le richieste di un 
centinaio e più: alle inferiori 
gere cent. 50 per le 

VAGLIA TELEGRAFICI devono avvisarsi 

con dispaccio semplice diretto: LASARETO 
Genova in cui il mittente deve indicare il 
proprio preciso indirizzo e l’ oggetto della 
falla rimessa. x 

La vendita é pure aperta in GENOVA 
presso : F.lli BINGEN Banchieri, Piazza 
Campetto, i — OLIVA Gia 
cinto, Cambia-Valute, Via S. Luca, 1034 

In VERONA, presso la Civica Cassa di Ri- 
sparmio, 

In tutto il Regno presso i Cambiavalute, 
Banche Po polari, Esattorie Erariali, Comu- 
nali, Banchi del Letto, ed in generale a 


| tutti i Rivenditori di biglietti di Lotterie. 


In #errara presso G. V. FINZI - 
Cambia Valute — CAVALIERI Ing. 
PAOLO — ZENI NICOLÒ Corso Porta 
Po 33 — A. RUIBA presso la Car- 
toleria Sociale, - 


Telegrammi Stefani 


(Del mattino) I 


Madrid 31. — Assicurasi fissate le 
elezioni dei deputati per il 20 Aprilé 
uelle dei Senatori il 27 Aprile. Le 
‘ortes riunirebbensi il 20 Maggio. LI 
Pietroburgo 31. — Dicesi che 1’ assa& 
sino di Sudelkia sia stato avvelenato 
dai suoi complici. o 
Bergrado 31. — Il risultato delle elek 
zioni primo : grado indicherebbe che lai 
Scupcina comporassi di circa» 35 -minié 
steriali 35 liberali e una sessantina di 
colore incerto. sE 
Londra 31. — Al banchetto di Nertforti 
Salisbury disse che la crisi politica ata 
tuale è seria. Le difficoltà in Egitto au-i 
mentano; l'impresa dell’ Inghilterra è 
difficile per l'avversione e l'ostilità mas 
nifesta della Francia. Salisbury dubi 
che Gordon possa riuscire col danaro. Pe4 
rò lo sgombero dell’ Egitto è impossibile; 
sarebbe una confessione d’ impotenza. î 
Parigi 31. (Camera) — Perry contist 
muando il discorso di lunetì dice che ld 
soluzione della crisi economica non spetta/? 
al governo ma agli individui. Innanzi4 
alle difficoltà attuali, le vere riformes 
consistono nella libertà, nolla iniziativa 
nella previdenza individuale. Lo Statov 
deve aiutare non sostituirsi nell’ inizia 
tiva privata; deve sopprimere le inegua} 
glianze che pesano sulla classe laboriosasi 
leve lasciarla libera di discutere i salari,;3 
di riunirsì e sindacarsi sotto ogni formasi. 
Una parte di questo programma di pre- 
videnza sociale è diggià applicata, prose 
suirassi senza debolezza ma senza chiasso! 
lai rappresentanti della nazione che nom! 
sono i.ciarlatani della popolarità. ‘(Vivi 


applausi). La seduta sospesa continua: 4: & 


Parigi 31. — (Camera) Clemencean: 
Tispondento a Ferry dice che le causa 
delle sofferenze degli operai sono le im- 
poste enormi esorbitanti. Fa varie prote: 
poste per rimediarvi. Seguito della di- 
scussione a Sabato. i 

Cairo 31. > (Gordon giunto a Assuan 
scrisse ai Sceiechì di Kharthum invitan- 
doli a recarvisi. Credesi che rifiuteranno 
stimando troppo tardi di seguire la poli- 
tica conciliante. Mercò i provvedimenti 
di comune concerto tra gli agenti di Ita- 
lia d’ Austria e di Francia, tutte lo mis» 
sioni a Karthum hanno potuto riunirsi a 
Salmè-Assuan ove si è recata ad incon 
pala Monsignor Vicario apostolico Ita 
iano. 

La missione componesi di 95 persone. 
Se ne ignorano le deliberazioni. si 

Gibilterra 31. — I partigiaui del con- 
te Chavagnac sono stati attaccati da 


*ribù ostili. Ebbero tre morti e parec- 

. Ghi feriti. 

“.. La Proprietà Chavagnac è stata sac- 
cheggiata e incendiata. 

Chavagnac trovasi sempre alla fron- 
tiera dei possessi spagnuoli. 

Londra 31. — Lo Standard ha da 
Vienna che Tseng continua a nego- 

< giare con Tricou riguardo al Tonchino, 
Il governo chinese non approverebbe 
la politica di Tseng. Il governo della 
pace riprende influenza. 

Malta. 30. — Si ha da Tripoli che 
Alcune tribù rivoltaronsi rifiutando di 
‘pagare onerose imposte. Convogli di 
munizioni sono partiti per l'interno; 
ignorasi Ja loro destinazione. 


CAMERA DEI DEPUTATI — Roma3I. 


Cominciasi la seduta continuando la 
‘discussione della legge sulla istruzio- 
me ruperiore. Ma essendo comunicate 
fe dimissioni della Giunta incaricata 
di stadiare il probiema ferroviario in 
seguito alle osservazioni fatte nella se- 
duta di avantieri dal Baccarini e da 
altri, 81 accende una viva discussione 
“sul doversi 0 no accettare queste di- 
missioni. 

Pareozo propone si accettino, To- 
“ scanelli che si respingano. 

Depretis dichiara che se la Camera 
approva la mozione di Parenzo sarà 
obbligato a ritirarsi dal governo ia- 
sieme all'intero gabinetto. La mozione 
Toscanelli è approvata. Si continua 
quindi ia discussione interrotta. 


BARUZZI ACHILLE 


(Piazza del Municipio 15) 

Fabbrica Campanelli Elettrici, Te- 
lefoni, Parafulmini, Apparati per” luce 
elettrica ecc. eco. 


Una Soneria Elettrica completa 
- Lire BO Lire - 


(Pila garantita 5 anni ; facilo appli- 
cazione). 


GELONI 


guariti infallibilmeate in soli 4 
gioral colla conosciutissima SA- 
PONINA PUCCI. Si badi di usarla ai 
primi freddi, ai primi sintomi, al 
primo gonfiore o prurito e l'ef- 
fetto sarà immediato ed imman- 
cabile. — Un flacone Lire I, 20; 
franco ovanque L. I. 60. Quattio 
flaconi franchi a domicilio L. 6. — 
Spedire i’ importo alia Farmacia 
Pucci in Pavullo nel Frignano o 
ad una delle ditte sotto:ndicate 
esclusive depositarie delia vera 
Saponina Pucci. 

la Bologna da Zarri, Bonavia, 
Bernaroli - Imola Tassinari - Mo- 
dena Barbieri - Reggio (Emilia) 
Bezzi - Piacenza Corvi - Ferrara 
Farmacia Borzami già Perosi - 
Corso Ghiara. 


Esse sono il rimedio più pronto @ più adato a vincere la Tosse, tanto che 
essa derivi da irritazione delle vio aeree 0 diponda da causa nervosa: giovano 
nella Tiso incipionte, nella Bronchite, nel Mal di Gola © nei Catarri Polmonari, 
delle quali ultime malattie si può ottenere la completa guarigione alternando 
© facendo seguito all'uso delle Pastiglie Paneraj con la cura dell’ Estratto 
Paneraj di catrame purificato, che agisce molto meglio dell’ Olio 
di fegato di Merluzzo e dell’ Estratto d' Orzo Tallito. d. 

Le Pastiglie Paneraj sono il rimedio d' urgenza da usare appena si presen- 
tano dette malattie, perchè combattono prontamente i sintomi. più allarmanti 
e ne abbreviano la cura, mentre l’ Estratto Raneraj combatte le cause 
che le producono o che possono farle ritornare. 

UG Quanto è detto delle Pastiglie Paneraj non è vanto “che 1’ au- 
tore meni del suo preparato, (come suole accadere per moite specialità medici- 
nali, che non essendovi chi le raccomandi son costretti di raccomandarle da soli | 
i loro inventori ) ma al contrario è il giudizio chiaramente espresso da gran nu- | 

i Attestati portanti le firme di più che 2@D@ — dico duecento distinti 

ici d' Italia e dell’ Estero, molti dei quali sono Professori insegnanti , Di- 
rettori d’ Ospedali, esercenti in pubblici e privati stabilimenti ecc. i quali dopo 
sirca 16 annì d' esperienze accertano che le Pastiglie Paneraj, non solo corri- 
spondono egregiamente per la cura delle malattie’ indicate, ma le dichiarono 
‘superiori Siti gli altri simili rimedi conosciuti, e ne raccomandano l’ uso ai 
loro colleghi. 

Tali attestati, vidimati dalle competenti autorità, ognuno può vedere, nume 
rare e controllare, essendo stampati nella 3° edizione d’ un opuscolo che trovasi 
a disposizione del pubblico presso ogni’ rivenditore delle Specialità Paneraj, e 
si spedisce gratis e franco di porto a chiunque ne faccia domanda al La- 
boratorio Paneroj — Livorno ( Toscana). 


Si vendono in tutte Ie Farmacie a L. 1 la Scatola 


Meposito in FERRARA, alle Farmacie Navarra Filippo e P. Perelli — 
CENTO, Amos Remondini, successore a Collari. — ROVIGO, Diego — ADRIA, | 
Bruscaini — MONTAGNANA, Andolfatto. (1) 


1 | 
POLVERE DENTIF | 
dal celebra mere 


Gomma. Pret. 1!/1 


dell’ Univesità î 
di Padova =È A So 
specialità La 

detta Farmacia BLA LEM LE 

N nome solo dell’ Illustîe professore ne è la più ampia rac» { 


comandazgn 6 GRAN. rn roi, paia alito, ratora È 
4 re, impedisce la carie, arresta quella incominciata, non 
altera % smalto. Diffidare delle contraffazioni. 


| 


ti. 


pi 
d 


B 


ci 


E 


ni 


di 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


L’ alcool di menta, e l’acqua di Melissa del Benedettini, prodotti equi: 
e del tatto igienici. 7 


Asma, Tosse, Bronchiti, Tisi incipiente 


terate, dipendenti da malattie croniche dei bro: 


testato del Chiarissimo Cav. 
Regia Università e medico 


ormai rinomate Pilole Malaguti, oi 


da non temere concorrenza con qualunque altro rivenditore nazionale. 


o i ei 


ALLEVAMENTO 188% 


SEME BACHI 


A ROZZOLO GIALLO 
NDIGENO ) CELLULARE, razza lontanara confezionato nelle 
montagne Modenesi e Reggiane, 


Questo seme si raccomanda da se 
ottenuti in questi ultimi anni, 
della nostra Provincia. 


Non sarà consegnato il suddetto seme se prima non verrà esaminato e con- 


Statato imune da qualunque infezione, dall' Ill.mo Signor BARUFFALDI ‘Pref. 
Cav. TOMASO, Direttore del Regio Osservatorio Bacologico in Ferrara. 


stesso per li splendidi e felici risultati 
risultati conosciuti da non pochi bachicaltori 


Si invitano pertanto quelli che desideran 

scritto con sollecitudine, acciò possa avere il 

tità necessaria onde esaudire le richieste. 
Ferrara 20 Ottobre 1883. 


0 tale seme a rivolgersi al aotto- 
tempo di assicurarsi della quan - 


LUIGI CROVETTI 
BORGO LEONI N. 30. 


B.—L'unico mio Rappresentante in Ferrara è il sig. LUIGI CIRELLI Juniore. 


N 


N. 


DISTILLERIA 


dell’ Abbazia di EF'ècamp (Fran 
VÉRITABLE LIQUEUR 


sai 
Squisito, tonico, digestivo ed aperiente 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 


iglia, l'etichetta 
tore generale. 
presso le seguenti 
na specie di con- 
dio Borgo;Leoni 17. 
Abbazia di Fécamp fabbrica ino!tre: 


Esigete sempre,al basso d'ogni bott, 
quadrata coll’ apposita firma del Direti 
Il vero Liquore Bénédictine si trova a Ferrara 
persone che hanno firmato l'impegno di non vendere veru 
traffazione. - Natale Villanie comp.e Atti AI 
La Distilleria dell’ 


Guarite colle Pillole del Pro MALAGUTI 


Queste pillole di straordinaria efficacia per cuarire quasi tutte le malat- 
‘e degli organi respiratori; Asma, Bronchiti, Tossi le più ostinate, ed inve- 
nchi e dei polmoni. Tisi insi- 
ienti, ed in generale tuite le malattie di petto: approvate da mezzo secolo 
i esperienza, e da certificati di illustri medici ed uitimamente dall’ unito at- 
:'owm. Giovanni Brugnoli professore in questa 

Primario dell’ ospe'ale Maggiore. 
Si fabbricano e si vendovo alla Farmacia <. Cassarini da S. Salvatore in 

ologna con deposito nelle principali Farmacie del Regno. 

In Ferrara presso le seguent: apett. Ditte: Farmacia PERELLI — Farma- 
\a NAVARRA — Farmacia ARIOSTEA — Farmacia LUDOVISI e BORTOLETTI 
LISEO Farmacista, Corso Giovecca N. 129. 
Prezzo Centesimi 50 la scattola di N. 12 Pillole 
Lire 1 » 


con sua istruzione. i 

N. B. Avverto il Pubblico di guardarsi dalle contraffazioni, poichè un tale ex mio mi- 

stro spaccia delle Pillole sotto l’'istesso titolo che non hanno nu'la di comune con. le 
ra specialità della mia. Farmacia, 

Rendo poi noto di avere in questi giorni aperto atliguo alla mia Farmacia uo emporio 

specialità medicinali le più rinomate, e Strumenti Chirurgici delle più recenti invenzioni 


C. CASSARINI. 


Macchine elettriche! 
PER CURE TERAPEUTICHE 


tanto a corrente continua che a induzione, 
sì estere che nazionali 
di diversi sistemi e relative riparazioni 
Via D’ Azeglio, 16, A B. — OFFICINA FRANCHINI — Bologna. 


100, 


Biglietti da visita 
ge TI. 1, 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24, 


